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Nuovi spunti sulle ali
dell'entusiasmo

La direzione del la formazione degli allenatori AOS a Macolin viene affida-
ta a turno applicando il principio del la rotazione. Per i prossimi tre annila
responsable della formazione sarà Gaby Madiener, già atleta di punta e

allenatrice,chiamata a succedere a Heinz Müller. Un compito che è

decisa ad affronta re con impegno e slancio.

Bernhard Rentsch

Durante
e soprattutto al termine del-

la sua carriera nello sport di punta
in atletica leggera e ai massimi li-

velli dell'arrampicata sportiva, Gaby
Madlener si era già fatto un nome come
ricercatrice scientifica nel campo dello

sport, prima in Germania e poi anche in
Svizzera. Presso il Club alpino svizzero
(CAS) negli anni scorsi ha avuto modo di
darprova delle proprie capacità operan-
do nel settore agonistico. «Intendo conti-
nuare a curare questi contatti con la pra-
tica sportiva sul campo» ci dice per spie-

gare la continuazione del suo impegno
nei ranghi del CAS. II suo nuovo lavoro a

Macolin, d'altra parte, comporta
determinate limitazioni, per cui
non potrà continuare a colla-

borareadiversiprogetti di varia

natura, in quanto in parti-
colare la gestione del ciclo di
formazione degli allenatori
l'assorbirà completamente.
«Nel mio lavoro posso conta-

re su una squadra già ben ro-
data e in continua crescita. La

nostra <ditta> evolve rapida-
mente e diventerà presto un
partner valido per tutti gli es-

ponenti attivi nell'ambito
sportivo elvetico.» II nuovo
lavoro, a partire dal primo
ottobre, per lei rappresenta il
coronamento di un sogno:
«Ho proceduto passo dopo

passo, ed ora occupo una fun-
zione in cui posso contribuire
a smuovere dawero qualcosa
di importante. Lo sport è la
mia vita - e quindi è facile ca-

pire quanto mi sentabene.»

Sempre più relazioni pubbliche
La formazione degli allenatori e degli at-
leti, in Svizzera gode di un'alta consi-
derazione. I cicli di formazione si sono
adattati nel corso degli anni atale dato di
fatto e sono stati notevolmente amplia-
ti. GabyMadlener in proposito: «L'offerta
è molto valida - ma sono ancora troppo
pochi a saperlo.» Accanto al suo compito
consistente nell'influenzare e pregnare
la cultura dello sport di prestazione in
Svizzera, la nuova responsabile della
formazione degli allenatori giudica di pre-
cipua importanza l'attività di pubbliche
relazioni. «La formazione svizzera, orga-
nizzatain comune dallAOS e dall'UFSPO,
è una delle migliori al mondo. Non ci
resta quindi che farlo sapere e di ricercare

per questa via ulteriori collegamenti e

contatti.» In questo ambito, Gaby Madlener

cercherà di migliorare ulterior-
mente efficienza e grado di soddisfazio-
ne degli utenti, ricorrendo a solo lievi
modifiche strutturali.

Sostegno mirato aile donne
Ouando le si chiede quali terni saranno
sviluppati e messi in primo piano nei
prossimi mesi ed anni sotto la sua guida,
la risposta di Gaby Madlener tende ad

essere elusiva: «Elaboreremo tutti insie-
meinuovi temi.» Di centrale importanza
per lei sono perô i temi dello sviluppo
della personalità e della competenza ad

agire degli allenatori. Naturalmente,
poi, come donna che ricopre una posizio-
ne di prestigio, per lei è di primaria
importanza sostenere le donne nella
carriera di allenatrici. «Potere aile donne
non è soltanto uno slogan. Dietro le parole

si cela un potenziale enorme, non
ancora sfruttato al meglio. Il sostegno delle
donne ha senza dubbio un senso e portera

rapidamente a risultati eccellenti.»
E nel dirlo accenna con gioia aile ottime
prestazioni delle atlete ai giochi olimpici
estivi di Sidney: «E allora... donne al potere

anche fra gli allenatori! » m

Gaby Madlener, specialista di arrampicata sportiva, è la nuova responsabile della formazione degli
allenatori svizzeri.
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